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Metalcostruzioni Jelmini SA
Via M. Comacini 16
6500 Bellinzona
Tel. 091 825 36 03
Fax 091 826 15 80
info@jelmini-sa.ch
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TORRIANI SA

Via Pizzo di Claro 3
6500 Bellinzona
Tel. 091 825 89 19

info@tipografia-torriani.ch
www.tipografia-torriani.ch
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Racchiuso tra i colli di Castel 
Grande e Montebello, l’antico 
borgo di Bellinzona era comple-
tamente cinto di mura. All’in-
terno, le tre vie principali, Co-
deborgo, Camminata e Nosetto, 
confluivano nell’omonima piazza, 
punto nevralgico della vita co-
munitaria e sede del mercato. 
Nel 1954, nel suo libro Vecchia 
Bellinzona, il poeta e scrittore 
Enrico Talamona descrisse così 
la vita del borgo ottocentesco: 
«Rammentiamo una piazza No-
setto colma di contadini, vestiti 
di fustagno, col cappello di feltro 
rotondo che lasciava la fronte 
libera. Eredità del ‘700… Le donne 
della campagna, col caratteristico 
fazzoletto in testa, generalmente 
di colore scuro, si accovacciavano 
sui due lati delle strade, in via 
Nosetto, in via Camminata, che 
erano il centro, e specialmente 
ai bordi della piazza Nosetto. 
Gli uomini calzavano general-
mente gli zoccoli, e così pure le 
donne. Mai peduli, che erano la 
prerogativa dei contrabbandieri 
di Val Morobbia. Gli zoccoli degli 
uomini, essendo chiodati, ne se-
guiva che il passo era lento e 

sferragliante, non meno di quello 
dei muletti isonesi, sempre fedeli 
coi loro padroni, alla panca di 
pietra e al portico del Municipio». 
Nelle mura si aprivano tre accessi: 
Porta Tedesca, a settentrione, 
Porta Lugano, a mezzogiorno, e 
Porta Locarno, a libeccio, in quel-
lo che è oggi il quartiere di 
Orico. All’esterno non vi erano 
edifici residenziali, ma solo co-
struzioni destinate all’uso agri-
colo. Tuttavia, con l’aumento 
della popolazione e dei traffici, 
la città cominciò a espandersi 
fuori della cinta muraria. Oltre 
la Porta Tedesca si formò Piazza 
del Sole, con le case costruite ai 
piedi della collina di San Michele. 
Nello spiazzo antistante Porta 
Locarno apparve Piazza Giardino, 
col Teatro, eretto nel 1847. I 
battenti di Porta Lugano si apri-
rono sull’esterna Piazza San Roc-
co, oggi Piazza Indipendenza. 
Nella seconda metà dell’Otto-
cento, la città ebbe un notevole 
incremento demografico seguito 
da una forte espansione urba-
nistica, alla quale contribuì la 
costruzione della linea ferroviaria 
del Gottardo. Nel 1874, nel ter-

ritorio di Daro, furono edificate 
la stazione e l’officina ferroviaria. 
La Porta Tedesca e le mura set-
tentrionali, che cingevano Piazza 
Collegiata, furono demolite per 
fare posto al Viale Stazione. Nel 
suo libro I nomi di luogo di Bel-
linzona, Adrian Pablé osserva: «Il 
viale della Stazione […] è lungo 
555 metri; questo rettifilo di-
venne subito la passeggiata dei 
flâneurs cittadini che salivano 
ad assistere all’arrivo dei treni 
internazionali, nonché a guardare 
le vetrine dei nuovi negozi». In 
quegli anni furono demolite tutte 
le porte cittadine e anche la 
grande torre del Portone. I nuovi 
edifici amministrativi si insedia-
rono fuori le mura, attorno al 
Palazzo del Governo, l'antico 
convento delle Orsoline. Nel 
1850 Bellinzona aveva 3209 abi-
tanti, che divennero 4036 nel 
1880. 
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Briciole di storia bellinzonese
  Antichi Sapori Mosaico di verdure grigliate alla menta selvatica, hamburger con panino fatto in casa, formagella, pomodoro,   
Tel. 091 829 05 05, Gorduno lattuga, contorno e dessert – Possibilità di pranzare e cenare nelle nostre tre sale climatizzate e nella veranda Fr. 27.— 

Bar Indipendenza Vitello tonnato con semifreddo alla caprese Fr. 22.—  
Tel. 076 245 37 34, P. Indipendenza 1 Le nostre meravigliose pizze  

Bar L’incontro Carpaccio di vitello di Isone con scaglie di formaggio dell’Alpe e cicorino Fr. 30.— 
Tel. 091 825 13 49, Bellinzona Manzo in salsa verde con patate in insalata Fr. 26.— 

Cantinin dal Gatt Carpaccio di polpo con olio evo al limone, 
Tel. 091 825 27 71, Bellinzona rucola, olive taggiasche, pomodorini e gel alle fragole Fr. 25.— 

Casa del Popolo  
Tel. 091 825 29 21, Viale Stazione 31 Filetto di trota bianca in carpione con bouquet di insalata Fr. 25.— 

Grottino Ticinese  
Tel. 091 826 39 64, V. Lavizzari 1 Tartarina del Grottino con contorno Fr. 26.— 

Grotto dei Pacifici  
Tel. 091 825 67 57, Via alla Predella Manzo in salsa verde con patate e cornetti in insalata, dessert Fr. 27.— 

Grotto Sbardella 1688  Grotto storico Insalata Ruspante (varie cruditè dell’orto, granaglie, petto di pollo alla piastra, pan sec alle erbette) Fr. 22.— 
Tel. 091 857 53 20, Contrada Palasio 18 Tagliata di manzo Ribaye su letto di rucola e scaglie d’alpe Fr. 39.— 

Locanda Marco Magatello di vitello alla piemontese,  
Tel. 091 290 84 97, Via Nocca 20 pancia di vitello arrosto con patate novelle al forno e erbette stufate  Fr. 42.— 

Osteria Grotto del Nando Vitello tonnato con insalata di patate e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 55 62, Carasso Rassegna delle costine 

Piazza  
Tel. 091 826 26 88, P. Governo Tacchino tonnato con contorno  Fr. 23.— 

Ristorante Foca Veggie tartare con papaya, pomodoro e mozzarella al pesto di basilico, 
Tel. 091 826 23 23, Piazza Governo 5 carpaccio di manzo rucola e grana  Fr. 27.— 

Ristorante Hotel Unione Risotto al Merlot del Ticino mantecato al formaggio dell'Alpe Gorda  
Tel. 091 825 55 77, Via Henri Guisan 1 e luganighetta della Macelleria del Borgo Fr. 24.— 

Ristorante Internazionale  
Tel. 091 835 44 20, Viale Stazione 35 Ravioli ripieni con capesante e gamberi su crema di patate e porri   Fr. 24.— 

Ristorante La Taverna Pollo al cestello con patate fritte e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 223 00 10, Giubiasco Nostra specialità: rösti fatto in casa specialità Tamil (indiano) 

Ristorante Montebello  
Tel. 091 825 83 95, Salita alla Chiesa 3 Il ristorante è chiuso per vacanza fino al 13 luglio compreso  

Ristorante Stella Cozze alla marinara, orata al forno con contorno e dessert Fr. 25.— 
Tel. 091 857 33 36, Giubiasco Su prenotazione costine a volontà con contorno Fr. 35.— 

Romitaggio Insalata mare e monti, pennette salmone e vodka, dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 36 92, M. Carasso Dentice in pasta filo e dessert Fr. 24.—  

 



18
18

97
3

Fidarsi è bene. Ma la Mobiliare è meglio.

mobiliare.ch
Agenzia generale Bellinzona
Michele Masdonati

Consulenti per il Bellinzonese: Claudio Ostini, Marco Nobile, Daniele Bernardazzi, Gabriele Rigozzi (Senior), Giuliano Pesenti (Junior)

Piazza del Sole 5, 6500 Bellinzona
T 091 601 01 01, bellinzona@mobiliare.ch

La Banca più antica del Ticino
Prodotti di risparmio
Soluzioni d’investimento
Gestione patrimoniale

Piazza Collegiata 3 I CH-6501 Bellinzona
Tel. +41 91 821 51 21 I Fax. +41 91 825 66 18
info@bancaria.ch I www.bancaria.ch dal 1903

Airolo, Arbedo, Ascona, Bellinzona, Bioggio, Bodio, Camorino, Castione,
Cugnasco, Faido, Gordola, Locarno, Riazzino, Roveredo, Sementina

ALLTHERM Pharma Suisse SA Bellinzona: Grossista Medicinali
Home Care TI-CURO: nutrizione clinica a domicilio
Alpersico SA – Farmacia San Gottardo, Bellinzona
Self-service di materiale infermieristico 24/24h 
Farmacia San Gottardo, Bellinzona

Farmacie Pedroni

‹ Nuovo spazio espositivo a 
Camorino 
Lo scorso 10 giugno l’Associazione 
Fortini di Camorino ha presentato 
alla stampa il nuovo spazio espo-
sitivo allestito all’interno del For-
tino Ai Scarsitt. Il nuovo arreda-
mento è composto da diciassette 
supporti di metallo per quadri o 
pannelli e da un moderno sistema 
di illuminazione. Sino a domenica 
14 giugno ha ospitato una mostra 
dedicata al pittore giubiaschese 
Roby Conforti. Costituita nel 2001, 
l'Associazione Fortini di Camorino 
mira a promuovere e valorizzare 
le locali strutture militari edificate 
alla metà dell'Ottocento. Tra di 
esse, i Fortini Ai Munt e Ai Scarsitt. 
Info: info@fortini-camorino.com, 
www.fortini-camorino.com. 
 
‹ Premiati due istituti  
bellinzonesi 
Giovedì 11 giugno Fourchette 
verte Ticino ha assegnato l’omo-
nimo marchio alla Casa per an-
ziani Sementina e al Centro So-
men. Silvano Morisoli, direttore 
del Settore anziani della Città di 
Bellinzona, ha dichiarato: «Questo 
importante riconoscimento si ag-
giunge alle certificazioni già con-

seguite dagli altri istituti cittadini, 
permettendo così a tutte le strut-
ture del Settore Anziani di dotarsi 
del prestigioso marchio di qualità. 
Ciò conferma l’impegno quoti-
diano delle nostre brigate di cu-
cina e delle squadre interdiscipli-
nari nel proporre un’offerta 
gastronomica equilibrata, gustosa 
e attenta al benessere della per-
sona anziana».  
 
‹ Terminati i lavori nel 
comparto Saleggi-Boschetti 
Si è concluso con successo l’in-
tervento di interramento e sman-
tellamento delle linee elettriche 
nel comparto Boschetti, un passo 
decisivo per l’avvio del nuovo 
Parco fluviale. L’intervento di AMB 
ha permesso di eliminare i circa 
1320 metri di linea aerea di me-
dia tensione (16 kV) che attra-
versavano il Piano di Magadino, il 
fiume Ticino e una strada canto-
nale. In totale sono stati rimossi 
settantaquattro pali e quasi un 
chilometro di cavi. In alcune zone 
difficilmente accessibili le opera-
zioni sono state eseguite con l’au-
silio di un elicottero. Nel com-
plesso, l’intervento ha permesso 
eliminare infrastrutture aeree non 

più necessarie, contribuendo così 
alla valorizzazione dell’area natu-
rale del Piano di Magadino. 
 
‹ L’Associazione Mini e 
Maxi Teatro comunica 
Lo scorso 10 giugno il comitato 
dell’Associazione Mini e Maxi Tea-
tro ha annunciato alcune impor-
tanti novità, prima fra tutte quella 
del restauro del teatro parroc-
chiale, in Salita alla Motta, a Bel-
linzona, struttura edificata nel 
1954 grazie all’iniziativa dell’arci-
prete don Manfredo Limoni. I la-
vori sono iniziati ai primi di mag-
gio e dovrebbero concludersi nel 
corso dell’estate. Grazie agli im-
portanti lavori di ammoderna-
mento, il Teatro con i suoi 247 
posti a sedere potrà accogliere 
eventi di ogni tipo: saggi di fine 
anno, corsi musicali e di danza, as-
semblee di associazioni, eventi 
aziendali, conferenze stampa, con-
certi, piccole proiezioni cinema-
tografiche, corsi di teatro, eventi 
scolastici ecc. Il comitato dell’As-
sociazione Mini e Maxi Teatro ha 
anche presentato il cartellone 
della quarantaduesima stagione, 
iniziata mercoledì 23 settembre. 
Info: www.miniemaxiteatro.ch.

M’è capità per càs da guardà 
una trasmisiùn che la parlàva sü 
la robòtica e da la sô l’aplicaziùn 
al servìzi di persòn, partricular-
mént da qui che i vìf da per lùr 
u che i ga dificultà in dàl möves 
u caminà. Sa tratàva d’un robot 
cun l’aspèt da una persòna, in 
gràdo da caminà nurmalmént, 
fa pulizîa sìa in da l’apartamént 
che in cüsìna, fa funziunà la mà-
china che la lavà i piàtt e la 
biancherìa e parlà cum’è’ la farés 
una persona in carne e òss. E 
alùra pruvém a immaginà cusa 
pudarés suced se narém in 
avanti da stu pàss. In qualsìasi 
setùr da l’écunumìa i lavùr püsé 
fatigùs e ripetitif i sarâ fai dai 
màchin che i gavarà mîa uràri 
da rispetà, i sarâ mai stràch e 
püsé precìs d’ùna persòna. Bâsta 
pensà a la farmaceutica! A rie-
scium mìa a immaginà che lavùr 
èl fa un robot per cunfeziunà i 
miliùn da pastìgli che i sa prudüs 
giurnalmént. Sénza dübi a ga-
vrém enormi vantàgg in da la 
ricerca in medicìna, in chirürgìa 
e in da l’infurmaziùn. Al custà-
tum già adéss quànd a dòprum 
i “sòcial”cumé internèt e àltri 
aplicaziùn. In pòch ségùnd sa 
végn a savé cusé ch’è capità in 
qualsìasi pàrt da la Tèra e in da 

la stésa manèra a sém cusè che 
l’àn pénsa la gént. Una vòlta s’ài 
savéva quài més dòpu dai “can-
tanstòri” che i ghè l’è un pèzz 
che i ghè piü, cum’è ié quasi 
scumparìt i biglìtt d’augüri che 
in tànti a ricévum sül telefunìn 
almén trè vòlt al dì, spedìt a pa-
chìt da chi che i sa làsa ciapà la 
màn: “Buon mattino, Buona co-
lazione”, “Buon Pranzo”… e vìa 
fin a “Buonanotte” L’è un tur-
mentùn ch’êl ga mìa sénso per-
chè l’è fài mecanicamént, sénza 
dimustrà sentimént. Da stu pàss 
a s’abitüarèm a truvàs dumà in 
di manifestaziùn e sémpru püsé 
isulà in da la vìta privàda, cun 
l’ünica cumpagnìa d’ùn telefu-
nìn u d’ûn robot. I ga sarà sém-
pru püsé gént che i sa spùsa piü 
cum’è sucèd già da quài ànn e 
l’òmm u la dòna i sarà sustitüìt 
da robot cum’è partner, che i 
ubidìs in tüt e pertütt senza re-
clamà, i ta fa i cumplimént , i ta 
cunsôla se tu stè mìa bégn, e 
suratütt i ta cuntradirà mài! A 
s’immaginum la scéna da vügn, 
u vüna che i turna dal lavùr per 
brascià èl sô robot, carezàl per 
sentì cum’è l’è bêl frèsch e guar-
dàch in di öcc illüminà da una 
lampadina! Mancarà però la 
ròba püsé impurtànta: l’espre-

siùn, l’empatìa e la fantasìa. Qui 
sensaziùn che a ghém nügn che 
cun na batüda, una fàscia suri-
dénta, una lagrima u dumà cùi 
öcc a sém in gràdo da fàs capì e 
scrìf na pàgina da vita. L’è uto-
pìa, ma un vantàg dai robòt a 
pudarésum véghel. Dal mumént 
che l’òmm, da quànd l’esìst l’ha 
sempru fài guèra, perché sa pu-
drès mìa dupràl per furmà un 
esèrcit al pòst di persòn? Vügn 
di vantàg èl sarès quèl da mìa 
piàng mòrt in batàglia, mìa cürà 
ferìt, ma semplicemént tirà in-
séma qui che i funziona più e 
custrüìn di àltri! Ma urmài cia-
pémala cum’è la végn! Tànt sa 
pô fach niént e sa po’ mìa fermà 
èl prugrèss! A dévum nàgh adré 
a l’ùnda cun la sperànza da mìa 
pèrdès per stràda. Ma scusaré 
se, per sdrammatizzà e fa un pu 
d’ironìa, a sùm lasà ciapà la màn 
da la fantasìa e ho cüntà sü quài 
stüpidàt. Un robot èl l’avrésa 
mìa fài! Ma mi a sèm mìa un 
robot!

Un patrizi al mercaa di Silco

Cüriusità e invenziùn


